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Assunto il 15/12/2022
Numero Registro Dipartimento 1976
===========================================================================

DECRETO DIRIGENZIALE
“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 16693 DEL 19/12/2022

Oggetto: PATTO PER LO SVILUPPO DELLA CALABRIA. DELIBERA CIPE N.26/2016.PROGRAMMA INTERVENTI D.G.R. N.34/2018. "POTENZIAMENTO DELL'IMPIANTO DIDEPURAZIONE DI LOC. S. ANNA DEL COMUNE DI MARINA DI GIOIOSA JONICA (RC)" -CONVENZIONE REP. N. 1772 DEL 02/07/2018 - LIQUIDAZIONE PRIMA ANTICIPAZIONEINTERMEDIA DI EURO 185.412,53.

Dichiarazione di conformità della copia informatica
Il presente documento, ai sensi dell’art. 23-bis del CAD e successive modificazioni è copia conformeinformatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca datidella Regione Calabria.
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IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTI:
 lo Statuto della Regione Calabria; la Legge Regionale n. 7 del 13 maggio 1996 recante "Norme sull'ordinamento dellastruttura organizzativa della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale" ed inparticolare: l'art. 28 che individua compiti e responsabilità del Dirigente con funzioni diDirigente Generale e l’art. 30 che individua compiti e responsabilità del dirigenteresponsabile di Settore; il D.P.G.R. n. 354 del 24.06.1999 - "Separazione dell'attività amministrativa di indirizzo e dicontrollo da quella di gestione”; la Legge Regionale n. 31 del 07.08.2002, recante “Misure organizzative dirazionalizzazione e di contenimento della spesa per il personale” ed in particolare, il co. 3,secondo capoverso, dell’art. 10; la Legge Regionale n. 34/2002 e s. m. i.; gli artt. 16 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni; la D.G.R. n. 159 del 20/04/2022 rubricata “Misure per garantire la funzionalità della strutturaorganizzativa della Giunta regionale - approvazione regolamento di riorganizzazione dellestrutture della Giunta regionale. Abrogazione regolamento regionale 07 novembre 2021, n.9”; la D.G.R. n. 163 del 30/04/2022 rubricata “Misure per garantire la funzionalità della strutturaorganizzativa della Giunta regionale - approvazione regolamento di riorganizzazione dellestrutture della Giunta regionale. Modifica regolamento regionale 20 aprile 2022, n. 3”; la D.G.R. n 183 del 30/04/2022 rubricata “Riassegnazione Dirigenti”, con la quale l’Ing.Salvatore Siviglia è stato individuato per l’incarico di Dirigente Generale reggente delDipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente; il D.P.G.R. n. 47 del 04/05/2022, con il quale è stato conferito, all’ing. Salvatore Siviglial’incarico di Dirigente generale reggente del Dipartimento “Territorio e Tutela dell’Ambiente”della Giunta regionale; il Decreto del Dirigente Generale Reggente n. 4605 del 27.04.2022 con il quale è statoconferito l’incarico pro tempore di reggenza del Settore Ciclo integrato delle acque delDipartimento Territorio e Tutela dell'Ambiente all’Ing. Francesco Costantino; il Decreto del Dirigente Generale Reggente n. 6328 del 14/06/2022 avente ad oggetto:Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente. Adempimenti di cui alla DGR 163/2022.Assunzione atto di Micro Organizzazione; la legge 7.8.1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativoe di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; la Legge Regionale 04.09.2001, n. 19, recante “Norme sul procedimento amministrativo, lapubblicità degli atti ed il diritto di accesso. Disciplina della pubblicazione del BollettinoUfficiale della Regione Calabria”; il D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii. – Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentariin materia di documentazione amministrativa; la Legge Regionale 10.11.1975, n.31; il D.Lgs. 18.04.2016, n. 50, recante:” Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulleprocedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti edei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contrattipubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, all’’art. 216: disposizioni transitorie e dicoordinamento”;
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 il D.Lgs. 12.04.2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi eforniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e ss.mm.ii; il D.P.R. 05.10.2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decretolegislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori,servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”; la D.G.R. n. 160 del 13/5/2016 con la quale è stato approvato il “Patto per lo sviluppo dellaRegione Calabria. Attuazione degli interventi prioritari e individuazione delle aree diintervento per il territorio”, stipulato tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidentedella Giunta della Regione Calabria il 30.4.2016; la Delibera CIPE n. 26 del 10/8/2016, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 267 del15/11/2016 “Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020: Piano per il Mezzogiorno.Assegnazione risorse”, che comprende l'assegnazione delle risorse finalizzate alfinanziamento del Patto per lo sviluppo della Regione Calabria, approvato con la citataDeliberazione n. 160/2016; la D.G.R. n. 3 del 12/1/2018 con la quale è stato rimodulato il “Patto per lo sviluppo dellaRegione Calabria. Attuazione degli interventi prioritari e individuazione delle aree diintervento per il territorio”, stipulato tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidentedella Giunta della Regione Calabria il 30.4.2016; la Linea di Azione 2.2 “Rischio Ambientale” – Tema Prioritario “Servizio Idrico Integrato”,che prevede risorse per gli interventi di risanamento per impianti depurativi soggetti e/opotenzialmente soggetti a procedure di infrazione comunitaria; la D.G.R. n. 34 dell’8/2/2018, con la quale è stato approvato il “Programma degli interventinel settore della depurazione (messa in conformità degli agglomerati ai sensi dellaDirettiva91/271/CEE), di cui alla Procedura di infrazione n. 2014/2059, ovvero alla nota delMinistero Ambiente prot. 24444 del 15/11/2017”, nonché stata stabilita la coperturafinanziaria del Programma degli interventi a valere sulle fonti finanziarie ivi individuate;
VISTI:(Normativa di settore. Procedura di infrazione. Nota Ministero Ambiente prot. 24444 del15.11.2017) la Direttiva 91/271/CE del 21 maggio 1991, concernente il trattamento delle acque reflueurbane; il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”; la Legge Regionale n. 34 del 29.12.2010; la Legge Regionale n. 18 del 18.05.2017, concernente la riorganizzazione del ServizioIdrico Integrato; la nota prot. 4853 del 31.3.2014, avente ad oggetto “Costituzione in mora – Infrazione n.2014/2059”, con la quale il Segretariato Generale della Commissione Europea ha rimessogli esiti della verifica condotta in ordine agli adempimenti previsti dalla direttiva 91/271/CEEdel 21.5.1991, in materia di trattamento delle acque reflue urbane”; in particolare, per laCalabria è stata riscontrata la non conformità agli articoli 3 (reti fognarie per le acque reflueurbane) e 4 (trattamento delle acque reflue urbane) della Direttiva per 130 agglomerati; la nota prot. 24444 del 15.11.2017 con la quale il Ministero dell'Ambiente e della Tutela delMare ha anticipato i contenuti degli esiti dei controlli effettuati dalla Commissione Europeaal 31.12.2014, su 590 agglomerati, di cui 73 in Calabria – in potenziale procedura diinfrazione.
VISTA la DGR n. 34 del 08.02.2018, con la quale: è stato approvato il “Programma degli interventi nel settore della depurazione (messa inconformità degli agglomerati ai sensi della Direttiva 91/271/CEE), di cui alla Procedura diinfrazione n. 2014/2059, ovvero alla nota del Ministero Ambiente prot. 24444 del
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15.11.2017”, che si compone complessivamente di n. 138 interventi per un costocomplessivo di € 195.733.856,29; è stata stabilita la copertura finanziaria del Programma degli interventi a valere sulle fontifinanziarie di seguito dettagliate: € 49.419.383,23 sull’Azione 6.3.1 del POR Calabria FESR FSE 2014/2020, risorsedisponibili al netto della riserva di efficacia e degli interventi di ingegnerizzazioneammessi a finanziamento (30.990.862,77 €); € 1.445.196,05 a valere sul capitolo del bilancio regionale U3303011801 (impegno n.4713/2017), risorse per la copertura delle criticità riscontrate sul sistema fognariodepurativo; € 148.500.000,00 – capitolo U9090901601 (cfr. DGR 3/2018), risorse di cui allaDelibera CIPE 26/2016 Patto per lo sviluppo della Calabria, approvato conDeliberazione n. 160 del 13.5.2016 e n. 3 del 12.01.2018 “Rischio Ambientale –Depurazione” – Area Tematica “Servizio Idrico Integrato Linea di Azione 2.2 “RischioAmbientale” – Tema Prioritario “Servizio Idrico Integrato”.
VISTO il decreto n. 6230 del 14.6.2018 con il quale è stato: approvato l’elenco degli interventi ammessi a finanziamento a valere sul Patto per laCalabria per € 144.869.277,01, nonché approvato lo “Schema di Disciplinare difinanziamento” regolante i rapporti tra Regione Calabria e i Comuni per l’attuazione degliinterventi di cui alla richiamata DGR 34/2018; disposto l’accertamento e l’impegno delle correlate risorse finanziarie, a valere sul capitolodel bilancio regionale n. U9090901601 – Patto per la Calabria; approvato lo “Schema di Disciplinare di finanziamento” regolante i rapporti tra RegioneCalabria e soggetti attuatori degli interventi (Comuni) per l’attuazione degli stessi.
CONSIDERATO CHE: tra gli interventi ricompresi nel “Programma degli interventi nel settore della depurazionemessa in conformità degli agglomerati ai sensi della Direttiva 91/271/CEE), di cui allaProcedura di infrazione n. 2014/2059, ovvero alla nota del Ministero Ambiente prot. 24444del 15.11.2017” di cui alla D.G.R. n. 34/2018, figura l’intervento di “Potenziamentodell'impianto di depurazione di loc. S. Anna del Comune di Marina di Gioiosa Jonica (RC)”per un importo di € 800.000,00, a valere su fondi di cui al Patto per lo sviluppo dellaCalabria – Delibera CIPE n. 26/2016; con Decreto n. 6230 del 14/06/2018 è stato approvato lo “Schema di Disciplinare difinanziamento” regolante i rapporti tra Regione Calabria e i Comuni per l’attuazione degliinterventi di cui alla suddetta D.G.R. n. 34 del 08.02.2018; il Comune di Marina di Gioiosa Jonica (RC), in qualità di Soggetto Attuatore, ha sottoscrittola convenzione rep. n. 1772 del 02/07/2018 recante la regolamentazione dei rapporti tra laRegione Calabria ed il medesimo Soggetto Attuatore, allo scopo di delimitare i rispettiviruoli e responsabilità, nonché disciplinare i tempi e le modalità di realizzazionedell’intervento programmato, atti a garantire condizioni di massima efficacia, efficienza edeconomicità nelle sue varie fasi attuative; l’art. 6 della Convenzione, sopra richiamata, prevede l’erogazione di una primaanticipazione, pari al 25% dell’importo dell’intervento, all’atto della stipula dellaConvenzione; con decreto n. 12871 del 09/11/2018 è stata trasferita al Comune di Marina di GioiosaJonica (RC) la somma di € 200.000,00 a titolo di anticipazione del 25%.
DATO ATTO CHE la medesima convenzione dispone che le erogazioni intermedie, nella misuramassima del 35%, saranno effettuate quando si rileva una rendicontazione della spesa superioreal 40% dei trasferimenti finanziari relativi alle erogazioni precedenti;
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PRESO ATTO CHE, a seguito della nota prot. n. 21489 del 22/09/2022, acquisita al prot. dell’Enteal n. 418603 del 23/09/2022, con la quale il Comune di Marina di Gioiosa Jonica (RC) ha richiestol’erogazione della prima erogazione intermedia.
CONSIDERATO CHE, pertanto, sono maturate le condizioni di cui all’art. 6 della citataConvenzione tra il Comune di Marina di Gioiosa Jonica (RC) e la Regione Calabria perl’erogazione della prima erogazione intermedia del finanziamento, per un importo complessivo pariad € 185.412,53.
VISTO il decreto n. 1284 del 10/02/2022, avente ad oggetto: Patto per lo Sviluppo della Calabria.Delibera CIPE n. 26/2016. Programma Interventi D.G.R. n. 34/2018. Proroga Convenzioni per variComuni della Provincia di Reggio Calabria”, con il quale è stata prorogata al 31/12/2022 laconvenzione n. 1709 del 29/06/2018 che regola i rapporti tra il Comune di Marina di Gioiosa Jonica(RC) e la Regione Calabria, precisando che restano validi e confermati tutte le altrecondizioni/obbligazioni contenute nella Convenzione, ad eccezione del termine di scadenza.
ATTESTATO CHE per l’intervento di cui si discute non ricorrono le condizioni per richiedere allaRagioneria Generale la preventiva compensazione di cassa, in quanto trattasi di interventorientrante nella materia depurazione per come previsto dalla Deliberazione n. 315 del 14.7.2017.
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 14.10.2019, n. 492, recante “Atto di indirizzo direttoalla riscossione coattiva dei crediti vantati dalla Regione Calabria nei confronti dei comuni dellaCalabria per la somministrazione di acqua per uso idropotabile (periodo 1981/2004)”, cheregolamenta la riscossione dei crediti nei confronti dei comuni della Calabria.
RITENUTO,in ragione di quanto precede, di dovere liquidare in favore del Comune di Marina diGioiosa Jonica (RC) la somma di € 185.412,53 quale prima anticipazione intermedia, per larealizzazione dell’intervento di “Potenziamento dell'impianto di depurazione di loc. S.Anna delComune di Marina di Gioiosa Jonica (RC)”.
CONSIDERATO, altresì, che alla liquidazione di cui si discute non è applicabile l’art. 48 bis delDPR n. 602/73, trattandosi di mero trasferimento di fondi tra pubbliche amministrazioni cherealizzano una diversa allocazione di risorse finanziarie all’interno dello Stato, non correlate aprestazione alcuna del beneficiario.
VISTI: il decreto legislativo n. 118/2011; la Legge Regionale n. 36 del 27/12/2021 – Legge di stabilità regionale 2022-2024 la Legge Regionale n. 37 del 27/12/2021 – Bilancio di previsione finanziario della RegioneCalabria per gli anni 2022 – 2024 la DGR n. 599 del 28/12/2021 – Documento tecnico di accompagnamento al bilancio diprevisione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2022– 2024 (artt. 11 e 39, c. 10,d.lgs. 23/06/2011, n. 118) la DGR n. 600 del 28/12/2021 – Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria pergli anni 2022 – 2024 (art. 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n. 118)oggetto: “Bilancio diPrevisione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2021/2023”.
ACCERTATA, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale n. 47 del 23.12.2011, la coperturafinanziaria.



Cod. Proposta 20014Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.

PRESO ATTO della Deliberazione di G. R. n. 262 del 30.06.2022 avente ad oggetto “Chiusura deiconti relativi all’esercizio finanziario 2021. Riaccertamento ordinario dei residui attivi, passivi edeterminazione delle economie di spesa (art. 3, comma 4, del D. Lgs. 23 giugno 2011 n.118) ericognizione dei residui attivi e passivi non rientranti nel riaccertamento ordinario dei residui (TitoloII del D. Lgs. 118/2011)”.
ACCERTATO CHE, a seguito della sopra citata Deliberazione, è stato generato un nuovo impegnodi spesa n. 5054/2022 a sostituzione dell’originaria proposta di impegno di spesa n. 5747/2021.
VISTA la check list di richiesta di mandato contabile n. 372732 generata telematicamente sulsistema SIURP, in atti al Dipartimento Tutela dell’Ambiente.
VISTA la “Proposta di liquidazione n. 12749/2022 generata telematicamente e allegata al presenteatto.
ACCERTATO, attraverso l’attività istruttoria posta in essere, che sono stati acquisiti tutti idocumenti comprovanti il diritto dei creditori, che gli atti risultano regolari e che quindi si sonorealizzate le condizioni stabilite per la liquidazione della spesa, ai sensi dell’art. 45 della leggeregionale n. 8/2002.
ATTESTATA, da parte del dirigente che sottoscrive il presente atto, la perfetta rispondenza alleindicazioni contenute nel principio della competenza finanziaria potenziato, delle obbligazionigiuridiche assunte con il presente atto, la cui esigibilità è accertata nell’esercizio finanziario 2022.
DATO ATTO che “si è provveduto alla pubblicazione di quanto previsto dagli art. 26 e 27 del d.lgs.n. 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i.”.
ATTESTATA l’avvenuta verifica in ordine alla completezza, coerenza e correttezza in SIURP, delcorredo informativo (avanzamento procedurale, fisico e finanziario), della procedura di attivazioneFSC 2014/2020.
TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO,
A TERMINI delle richiamate disposizione legislative;

DECRETA
Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati:

1. Di autorizzare il Settore Ragioneria ad emettere mandato di pagamento in favore delComune di Marina di Gioiosa Jonica (RC), per la somma di € 185.412,53, giusta propostadi liquidazione n. 12749/2022, quale seconda anticipazione intermedia, per la realizzazionedell’intervento denominato “Potenziamento dell'impianto di depurazione di loc. S. Anna delComune di Marina di Gioiosa Jonica (RC)”.2. Di stabilire che al pagamento della somma riportata all’art. 1 si farà fronte con le risorseimpegnate sul capitolo del bilancio regionale n. U9090901601 – impegno n. 5054/2022, chepresenta la necessaria disponibilità.3. Di notificare il presente provvedimento al del Comune di Marina di Gioiosa Jonica (RC).4. Di riservarsi con successivo atto l’approvazione delle spese effettuate sulla base dei criteridi ammissibilità della spesa.
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5. Di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della leggeregionale 6 aprile 2011 n. 11 nel rispetto del regolamento UE 216/679.
avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionaleda proporsi entro il termine di 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Presidente dellaRepubblica, da proporsi entro 120 giorni.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoMario Nicolino
(con firma digitale)

Sottoscritta dal DirigenteFRANCESCO COSTANTINO
(con firma digitale)


